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l a ticittativa ripresa^ 
alla presenza del croato Tudjman e dei leader delle etnie in guerra - ;;.^; 
Resta insoluta la questione deU'acc ŝso al mare chiesto^ 
Boutros Ghali: «Truppe sotto comando Nato se paga l'Allenza» ; ^ '; 

La pace naufraga suir«Invincible» 
Fallisce l'ultima mediazione, annullato il vertice di Sarajevo 
Convocati a bordo àeìVInoindble per tentare una 
nuova mediazione i leader delle tre etnie bosnia­
che. Ma la trattativa resta incagliata sulle richieste 
dei musulmani per un accesso ai mare. Rinviato 
l'appuntamento di Sarajevo. «Non c'è stata abba­
stanza flessibilità sulle mappe territoriali». Al super-
vertice anche gli inviati speciali di Mosca e Washing­
ton. Ghali: in Bosnia truppe Nato.se paga l'Alleanza. 

• i Non ci sono né flash né 
giornalisti asserragliati intomo 
ad un microfono. VInuindble 
fende le onde in Adriatico in 
acque Internazionali, 206 me­
tri di pista galleggiante, fibre 

pagnato dal suo tutore di Za-

f abria, il presidente Tudjman. 
gli inviati speciali di Mosca e 

Washington, Vitali Ciuridn e 
Charles Redman. 

Non c'è Milosevic. Ma a Bei-
all'occhiello della marina bri- '.• grado, solleticato dalla pro­
tannica inattaccabile da occhi fi messa del segretario di Stato 
indiscreti. È qui che si tenta, 'americano Warren Christo-
inutilmente. l'ultima mediazio-/>" pher di una sospensione delle 
ne sulle mappe bosniache, per / sanzioni economiche,'la sera 
salvare l'appuntamento di og- "< prima aveva dato il suo impn-
gi. «A Sarajevo si andrà ma so- '"• matur al piano di pace, fosse 
lo per firmare, tutti i conti in so- ':'.. pure a prezzo di qualche con­
speso vanno regolati prima», :.1 cessione in più ai musulmani. 
a i a u m n A r i M a n m i M i t a t A ''Sti^iiA ." • al •* t M H a t i i » ' n n n ce>:ì>à>i>4 *%A**A avevano preannunciato i ' due 
mediatori - "intemazionali, 
Owen e Stoltenberg. Ma in se­
rata sono costretti a cancellare 
il vertice previsto per stamatti­
na nell'aeroporto della capita­
le bosniaca. .••r,-~ù~v •-•:• u-; 

Poche ore prima, gli elicot­
teri avevano rovesciato sulle 
piste deWInvìndble lo stato 

•La trattativa non salterà certo 
: per l'uno per cento del territo­
rio», aveva detto il presidente 
della Serbia. Le percentuali ~~ 

: indicate" sulle 'mappe - il 53 
'• per cento ai serbi che ora o c - . 
: cupano il 70 per cento del ter- ' 

ritorio, il 30 ai musulmani e il ' 
:; 17 ai croati - possono essere ; 
" ritoccate: Izetbegovic chiede il . 

maggiore della . diplomazia ' 4 percento in più, un compro-
della Conferenza di pace e 1 > messo a metà.strada per Bei-
leader delle tre repubbliche et- '; grado è negoziabile, anche se 
ruche già nate sul terreno ma ', Karadzic- continua a lanciare. 
non ancora sulla carta. Le noti- . a u t aut sferzanti minacciando 
zie filtrano con discrezione. : di ritirarsi, dal negoziato se i 
ma sembra che ci siano tutti i f musulmani non firmeranno, 
numeri uno, il presidente bo- ,-•. • Izetbegovic ha chiesto che 
sniaco Izetbegovic, il serbo Ka- „' venga garantita la continuità 
radzlc. il croato Boban accom- . territoriale tra le enclaves della 

Laportaanei"«arcana» 
delle Falkland MMM 
• i La portaerei Invincible, entrata in servizio nel 1980, è stata 
protagonista della guerra delle Falkland. All'epoca sali all'ono­
re delle cronache anche per la presenza, traugli ufficiali dell'e- • 
quipaggio, del principe Andrea di Inghilterra. Fin dalla guerra 
delle Falkland, sono apparse notizie secondo cui il ministero 
dellaDifesabritannico avrebbe deciso d i mettere in vendita la •• 
portaerei, ma queste voci non sono state mai pienamente con- ' 
fermate. Anzi, nel 1985-86 l'unità è stata sottoposta a rimoder- '•: 
namento con nuovi apparati elettronici di scoperta (radar e , 
sonar) e di contromisure elettroniche, tra cul i sistemi per l'«ac- : 

cecamenfo» dei radar nemici. L a o p a c i t à è stata portata a 2fc." 
velivoli. L'inyincibleè una portaerei'progettata p e r ospitare ve­
livoli a decollo orizzontale o corto (V-Stol), come gli aerei da ' 
attacco Sea Hàrrier 2 ed elicotteri a lungo1 raggio' per compiti 
antisom e controsuperficie. Questo'impiego multiruolo è reso-
possibile da un'integrazione dei sistemi di comando econtrol- : 
lo nella flotta, nella componente aerea e nelle telecomunica- • 
zioni: Lunga 206,6 metri, larga 27,5 e alta T,ì metri, i'invinclble .. 
ha un dislocameriVo di 20 mila tonnellate, il sistema difensivo 
ha l a sua punta nel sistema missilistico SeaDart. L'equipaggio 
è di 1 000-1 200 uomini di cui circa 100 ufficiali 

La portaerei britannica 
«invincible», ultimo teatro 
delle trattative per la Bosnia 

: Bosnia orientale (Srebrenica, quella dello sbocco al mare, 
Zepa e Coradze) e il resto del- ' scoglio, su cut si è infranta la 
la futura repubblica musulma- • precedènte tornata del nego-
na. PIO qualche ritocco nella : ziato, interrotto j l 1° settembre 

: regione di Bihac. Karadzic prò- ;,• scorso. I croati rifiutano il corri' -
pone scambi territoriali ma, - dolo territoriale e. il- porto di. 
pur negandolo, è molto proba­
bile che abbia offerto qualcosa • 
senza contropartita. La que­
stione, insoluta • è piuttosto -

Neum, richiesto dai musulma-
. ni. In cambio, Tudjman conti­
nua ad offrire un porto franco 
a"" Picce" mettendoci per<so--

.;iltv\ 

praccanco qualche altro-porto 
croato dintti d'uso acondizio-
m favorevoli, quindi, niente di 

. piùK facendo salva la sovranità 
croato bosniaca che per Zaga­
bria si identifica cori gli interes­
si della Croazia. 

Troppo poco per Izetbego-
vic che sul tavolo del negozia­

l o ha; lasciato; Banche'Intima 

speranza di salvaguardare una 
Bosnia multietnica e nunita 
sotto un solo Stato, n presiden­
te-bosniaco ha accettato -la 
scorsa settimana là possibilità 
che la futura Unióne: delle Re­
pubbliche della Bosnia Erze­
govina possa sgretolarsi con 
un referendum in tre Stati etni­
ci- separati, ammettendo cosi 

l'inevitabilità di una Grande 
Serbia e di una Grande Croa-

. zia. Ma la sua rinuncia ha un 
prezzo la creazione di una re­
pubblica musulmana che ab­
bia qualche.chance di soprav­
vivere economicamente e ga­
ranzie intemazionali che il trat­
tato di pace venga fatto rispet­
tare. Né l'una Hfe l'altra delle 

- due condizioni'sono a portata 
di mano. : - - ' • . ...-'••• 

Garanzie verbatf finora, -ne 
sono arrivate tante. Più difficile 
sarà trovare i 50.000 uomini fi­
nora'ipotizzati per sovrapporre 

i le mappe del negoziato ai 
' nuovi confini etnici creati dalla 
guerra. Ieri il segretario gene-

; rale deli'Onu Boutros Ghali ha 
. comunque accolto la possibili­
tà che in Bosnia la-Nato possa 

, assumere il comando delle 
operazioni: come era stato 
chiesto dal presidente ameri­
cano Clinton, ma a. patto che 
l'Alleanza - atlantica assicuri 

' anche la copertura delle spe-
. se. "• -- ' ••••,• .-—.•••,. •••• 

«Dettagli» da discutere, co­
munque non secondari. Nes­
suno nega che l'applicazione' 
del piano di pace sarà ancor 
più faticosa di quanto non sia 
stata una soluzione negoziale. 
Non basteranno le buone ma­
niere a convincere i vincitori a 
mirarsi dal 17 percento dei ter­
ritori, né a placare le aspirazio­
ni insoddisfatte. I combatti­
menti dell'ultima ora, a Mostar 
e in Bosnia centrale sono un 
segnale eloquente. Come lo 
sono i proiettili incendiari sca­
gliati dai'serbi su Sarajevo, la. 

; notte scorsa illuminata, dalle 
fiamme dei roghi. La pace, 

•' quando e se verrà firmata, non 
spegnerà le potven della san­
tabarbara bosniaca. 

Iniziativa Usa sulFAbkhazia 

Clinton chiede a Éltsin 
di fare il mediatore :; ?•: 
nella Sarajevo oM Caucaso 
. '. . . . • : PAVELKOZLOV .'. 

• • MOSCA. Bill Clinton ha in- ,-
viato un messaggio a Eduard •' 
Shevardnadze nel quale esorta ' 
il leader georgiano ad accetta- '. 
re i negoziati di pace «perpor- '" 
re fine alla guerra separatista» X 
in Abkhazia e a fare, anzi, tutto ;• 
il possibile per promuovere un. 
incontro delle parti coinvolte . 
nel conflitto. La notizia è stata .! 
resa nota dall'ufficio stampa • 
della dirigenza georgiana con 
la precisazione, che 'nel mes--
saggio era contenuto anche un • 
appello a Boris Eltsin affinché . 
Mosca usi il suo peso politico 
per bloccare le ostilità e rista- ' 
bilire il cessate il fuoco durato •• 
sette settimane, in base ad un .',' 
accordo trilaterale georgiano-. ' 
abkhazo-russc, da! 28 luglio al 
16 settembre, quando le for­
mazioni abkhaze hanno «ter- ,i 
rato un attacco sul capoluogo 
della repubblica ;: autonoma .'•; 
Sukhurni. - . • • •" ' • • • 

- ' L'offensiva delle truppe ab- * 
khaze è cominciata nel .me- : 
mento più critico, dall'inizio \ 
dell'anno, nella situazione pò- : 
litica intema, caratterizzato.da . 
una gravissima crisi di potere a -
Tbilisi e da feroci scontri nelle -
zone occidentali tra le truppe 
governative e i sostenitori ar- • 
mali.dell'ex presidente Gara- -
sakhurdia che avevano prati- -
camente tagliato' la regione ' 
adiacente al Mar Nero dal re- : 
sto della Georgia. A quattro 
giorni dalla ripresa della guer- : 
ra i morti sono già cinquanta e 
oltre 500 i fenti. 1 combatti- '-• 
menti si svolgono nei suburbi" 
con delle punte avanzate dèri- -
tro la città di Sukhurni, già bat­
tezzata dai giornalisti occiden­
tali presenti in zona la «Saraje- ' 
vo del Caucaso». E da Sukhurni 
Eduard Shevardnadze si è re- , 
cato sabato a Soci, in Russia, ai ' 
colloqui - conclusisi con un :. 
nulla di fa t to-con il leader ab- • 
khazo Ardzinba-e con il mini­
stro della Difesa russo Graciov. , 
Dopo di che si è rivolto aUa co­
munità mondiale chiedendo ' 
aiuto con un ' «grido dell'ani- ' 
ma». •-•'- -•- - -.'••-• '-' 

Mentre H sangue continua a 
scorrere in Abkhazia. fili occhi 
dei politici sono puntati su Mo­
sca. Ma la Russia, pur essendo-

IL CASO InafferrabUe ricattatore sfugge jda un̂^ arinoâ  tì^le-ófappòle'' ~"^'" 
Altera la voce con il computer, utilizza trucchi cinematografici, conosce ih antìcipo le mosse degli agenti 

«Dagoberto» fa ballare la polizia tedesca 

>JK.DiJfJ 

• • BERUNO. Stavolta lo ave­
vano quasi preso. Qualcuno, 
una decina di giorni fa, lo 
aveva visto al telefono di un 
famoso locale al Wannsee, 
alla periferia di Berlino; qual­
cun altro Io aveva notato , 
mentre armeggiava intomo a • 
una buca delle lettere nel ' 
quartiere di Charlòttenburg. ' 
E invece niènte: Dagoberto è ; 
scomparso ancora una volta. ] 
La* primula rossa c h e d a un ' 
anno e mezzo fa disperare la : 
polizia di mezza Cermania 
ha vinto un'altra scommessa. 
Il c a p o della squadra speda - ' 
le c h e gli- d à la caccia, Mi- : 

chael Daleld, lo ha ricono­
sciuto con un certo fair play . 
ma ha anche assicurato c h e 
il gioco durerà ancora per 
poco. 11 cerchio si stringe,. 
Dagoberto non andrà .tonta- : 
n o . . - >•'.• ; . . . ' "•<..:,.. ••:-'..-...'.. ;; 

Sara. Intanto però questo 
zio Paperone in versione c r i - , 
minale (Onkel Dagobert è il ' 
nome tedesco del simpatico 

avarastro di Walt Disney) ha 
trovato il modo di far fare 
l 'ennesima brutta figura agli ' 
uomini che gli d a n n o la cac-
eia dalla primavera dell 'anno ' 
scorso. Da quando, cioè, lui 
ha messo in piedi il suo ten- ' 
tativo di ricatto contro la ca- " 
tena d e l supermercati Kar- ' 
stadt, una delle più grosse in ' 
Germania: pretende 1,4 mi- ; 

' lioni di marchi (un miliardo . 
e 200 milioni di lire circa) 
minacciando attentati'se il ri­
scatto non verrà pagato.'Mi- • 
nacce nient'affatto plafoni- . 
che : a lmeno in quattro,occa- ; 
sioni Dagoberto è passato ' 

: dalle parole ai fatti e una vo i - . ' 
: ta, un anno fa a Hannover, ci ; 
i sono scappati anche due fé-
: riti leggeri; La direzione del ' 
Karstadt, perciò, h a deciso di ,' 

: pagare. E gli investigatori, co-- -
, me sempre' in questi c a s i :. 
hanno deciso di stare al gip-C 
c o per mettere le mani sul ri­
cattatore al m o m e n t o della . 
consegna del riscatto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI ,... 

All'Inizio sembrava facile.. 
Ma poi...In questi 18 mesi ci 
sono stati ben 15 appunta­
menti per la consegna del 
denaro e per 15 volte la poli­
zia è riuscita a farsi mettere 
nel sacco. Una sola volta, 
nell'ottobre dell 'anno scorso, 
Dagoberto fu 1) li per essere 
acchiappato. La borsa con il 
riscatto doveva essere lancia­
ta d a un treno- in córsa a un 
preciso segnale radio. Quan­
d o il ricattatore usci allo sco­
perto per raccogliere il botti­
no, sui binari di Charlòtten­
burg, un agente Io vide e lo 
acciuffò. Lo avrebbe anche 
ammanettato se non fosse, il 
poveretto, scivolato su lina 
improvvida c a c c a di cane . 
Insomma, il furfante h a a n : 
c h e una buona dose di fortu­
na. E sicuramente molta pa­
zienza. Finora infatti, a lmeno 
secondo la versione ufficiale, 
n o n ha guadagnato neppure 

Vi un marco: le borse c h e la po­
lizia gli ha, in un modo o nel­
l'altro, fatto arrivare contene-

, ; vano sempre carta straccia. 
"• ; Era piena solo di vecchi 

giornali anche ' quella che • 
; nell'aprile, scorso lui ordinò 
: che fosse collocata dentro 

• una cassa dì sabbia in un 
... parcheggio di Berlino. Deci-

ne di 'agenti passarono la 
. '"giornata a tener d'occhio la 
• : cassa e solo a sera.qualcuno 
'. si' accorse che il suo fondo sii 
• ap r iva e sa t t amen te - su un' 

tombino, attraverso il qua le 
Dagoberto era arrivato è se 

- n'era andato con l'inutile 
1 borsa del tutto indisturbato. 

':';•• Non fu un-figiirone per la 
B squadra speciale di Daleki. 
V Né lo è stato "quel che è acca-
' duto alla fine del mese scor-
: so. Allora, una sera, ci sareb- ' 

! be dovuto essere un contatto : 

; telefonico per" concordare 
l 'ennesima consegna del ri­

scatto. In un commissariato 
.vicino alla Alexanderplatz 

erano stati convocati decine 
di giornalisti perché assistes­
sero in diretta alla telefonata. 
A un certo punto qualcuno 
ha chiamato effettivamente 
sul' numero segreto c o n c o r ­
dato ' con i f ricattatore. Qual-

; curio ha de t to di essere lui e 
; di voler rinviare l 'appunta-
: mento perché...pioveva. Solo 
' c h e la voce non sembrava la 
sua e gli investigatori della 

' .squadra speciale, si sono 
: dannati l 'anima pe r capire 

c o m e avesse fatto il presunto 
intruso ad entrare in posses-
so del numero segreto: Da- i 
gòbertp ha dei complici? Esi- >v 
ste uria talpa nella polizia? E 
egli stesso un poliziotto (ipo- ' 
tesi quest'ultima c h e circola . 

"da tempo)?-A chiarire il mi- • 

• stero ci h a pensato lui in per- £ 
• sona: due giorni dopo: aveva " 
• telefonato, ha spiegato, Cam- . 

blando il programma di com-
• pater che gli altèra la voce. > 

. L'ha data, questa spiegazio­
ne, al titolare di ima farmacia 

.: dì Charlòttenburg che ha 
chiamato da un telefono del 

:. ristorante «Loretta am Wann-
i see». Erano le 20,20, il locale 
' non era molto affollato e pa­

re che qualcuno chissà per-
che abbia notato bene quel­

l ' u o m o di corporatura mas-
- skeia , tra i 40 e i 50 anni, che 
' parlava al telefono. Poco pri­

ma o poco d o p o (non si s a ) . 
' Dagoberto aveva «preparato» 

" u n a cassetta delle poste, 
sempre " a ' Charlòttenburg: 

'; Dentro la polizia ci h a trovato 
' una lampada tascabile, una 

radio rice-trasmittente, un 
: ' cuscino bianco e due- mes­

saggi scritti. Tut ta ' roba , si 
; presume, che doveva'servire 

all'intermediario c h e avreb­
b e portato., il: denaro, ( o la 
carta straccia) al quindicesi­
m o , appuntamento della, se­
rie. Di Dagoberto, ovviamen­
te, nessuna traccia. Ma sta­
volta, almeno, gli sono arri­
vati vicino. . ,'••:'-• • 

si dichiarata garante del mail-' 
tenimento di pace dopo l'ac­
cordo di luglio, ha assunto per 
ora un atteggiamento di caule-
la, o meglioha deciso di non 
schierarsi subito dalla parte di 
alcun partito preferendo stu­
diare il modo migliore di adot­
tare soluzioni «dure», convinta, 
a quanto pare, che le vie politi­
che «morbide» siano presso­
ché esaurite. Da un lato il go­
verno russo ha minacciato d, 
troncare il rifornimento di 
energia elettrica che arriva in 
Abkhazia dal territorio russo e, 
stando ai comunicati del So­
viet Supremo abkhazo, la san­
zione è già stata applicata. 
Dall'altro Tato l'unica via d'u­
scita potrebbe essere, secondo . 
il ministro della Difesa. Pavel ' 
Graciov, un •immediato ritiro 
delle formazioni georgiane dal . 
territorio della Repubblica au­
tonoma» e l'avvio delle trattati­
ve dei leaders georgiani, che ' 
«non devono badare a ranghi e 
cariche», con fa dirigenza ab-
khaza. ••' =. - - •. . 

Graciov è apparso molto cn-
tico nei confronti del capi «vec­
chi e nuovi»di Tbilisi attribuen- _ 
do io scoppio della guerra alle ^ 
loro «ambizioni politiche» e al­
la loro mancata rinuncia a v o - ' 
ler «risolvere con la forza il pro­
blema abkhazo».II ministro ha 
rivelato dì aver proposto a She­
vardnadze, sabato scorso, di 
mandare un rinforzo —' fino a 5 
mila uomini—delle forze di pa- ' 
ce russe per bloccare'è disar­
mare i-reparti., impegnati nel 
conflitto, una soluzione respin­
ta dal leader georgiano. È vero­
simile che tali umori siano pre­
senti a Tbilisi visto che anche 
l 'ambasciatole- ' ' • georgiano 
presso la Cee .e la Nato ha 
chiesto ieri una pressione su 
Mosca e ha detto che la Geor­
gia non intende ritirare le trup- . 
pe: «Che razza dì Stato possia­
mo costruire se.qaesta piccola 
e aggressiva minoranza riusci­
rà a imporre la propria volon­
tà?»: Ma il parere opposto ha 
espresso ieri il presidente del 
parlamento georgiano Go-
guàdze- se non vogliamo 
un'autodistruzione, la Georgia 
deve aderire alla CSL -

•Tiahmr Tfj-Ht,(-T * *!»• 

- *W-L. . *. 

é Raissa a Venezia 
M VENEZIA - L'ex, presidente dell'Unione ; 
Sovietica -MikhaiLGorbaciov, accompagnato 
dalla moglie Raissa, è arrivato all 'aeroporto ' 
«Marco Polo» di Venezia a bordo di un «jet» 
privato. Ler còppia ha' poi raggiunto il cent ro : , 
di Venezia. La visita veneziana di Gorbaciov \ 
si inquadra in un tour già rimandato Io scorso , 
anno, quando gli fu ritirato il permesso di : 

espatrio. Tra gli scopi del viaggio in Italia 
quello raccogliere fondi per la Fondazione 
Gorbaciov,.tra le cui attività figura l'aiuto ai ' 
bambini di Cemobil. Gorbaciov è inoltre pre- : 

' s identedella International Green Cross per la • 
prevenzione di'catastrofi ambientali, ed è a 

. Venezia con lo scopo di costituirne la sezio- • 
ne italiana. ... •..,.. .;;,,•-„,•.,- ,••-., j r .^ . . , . ' 

CHE TEMPO FA 

il i 

t V 

t 
NEVE- MAREMOSSO-
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IL TEMPO IN ITALIA: inxolncidenza con l'inizio 
astronomico dell'autunno, sono questi gli ultimi 
sussulti dell'estate; Ancora per un palo di.giorni 
resisterà l'area di alta pressione che'interessa 

•la nostra penisola ma poi dovrà cedere II passo 
alla profonda depressione chp allò* Stato attuale 

: ha il suo minimo valore ad ovest dell'Irlanda e. 
"che-sì estende con una fascia depressionaria fi­
no a lambire le coste occidentali della penisola 
Iberica. La perturbazione che vi è Inserita do-, 

: vrebbe portarsi sulle nostre regioni nella glorna-
. ta di.giovedl'cominciandodalla fascia di ponen­

te. . ii:-.i_•••..'.•;-;•. ••;• • ... ••-..•• 
TEMPO' PREVISTO: Inizialmente prevalenza di 

'.' cielo sereno o scarsamente nuvoloso su tutte le 
• regioni Italiane. Durante il corso della giornata 

moderato aumento della nuvolosità sul settore 
nord-occidentale sul Golfo Ligure la fascia tirre­
nica centrale e la Sardegna. Le temperature-si 

. mantengono Invariate con valori medi legger­
mente superiori alla norma specie per quanto ri­
guarda i valori massimi. ' . 
VENTI: deboli di direzione variabile con rinforzi 
da sud sul mari di Sardegna e II Golfo Ligure. 
MARI: generalmente calmi;. localmente poco 

. mossi I bacini nord-occidentali. 
DOMANI: condizioni di tempo variabile sulte Alpi 
occidentali, Piemonte, Lombardia, Liguria, la To­
scana, il Lazio e la Sardegna. Durante II corso 
della giornata tendenza ad Intensificazione della 
nuvolosità e possibilità di qualche precipitazio­
ne Sulle altre regioni italiane prevalenza di cie­
lo sereno o scarsamente nuvoloso 

TEMPKRATUM IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino • 
Cuneo ... 
Qeiiovet - • 
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